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Informare adeguatamente la
popolazione sulla nuova
organizzazione della raccolta
differenziata, ma anche
sull’importanza di attuare uno
smaltimento compatibile con
l’ambiente. Nell’accordo raggiunto
si dà molta importanza anche
all’informazione alle famiglie, cosa
che non sempre è stata fatta in
modo adeguato in precedenza. Per
questo, entro aprile, è prevista
anche la realizzazione di un
giornalino che dovrà essere
distribuito in tutte le famiglie, dove
ci saranno tutti i chiarimenti
necessari per affrontare la nuova
“rivoluzione”. Ma si punta anche a
una campagna educativa
permanente nelle scuole per
sensibilizzare le giovani
generazioni e, attraverso loro,
anche le famiglie. Cambia dunque
anche l’atteggiamento nei
confronti degli utenti, cosa che si
evince anche dalla decisione di

eliminare completamente il
bollino rosso, che non sarà
applicato sui sacchi di rifiuti,
cosiddetti non conformi,
dell’utenza. Invece, a pagare in
caso di errori nell’erogazione dei
servizi sarà Iris, che sarà
sanzionata nel caso in cui non
riuscisse a mantenere quanto
previsto dal contratto. Per
esempio, se la raccolta dei rifiuti
non sarà effettuata nei giorni
previsti. Il cambiamento, dunque,
non sarà soltanto
nell’organizzazione della raccolta,
ma anche nel rapporto con i
cittadini stessi, che saranno
chiamati a collaborare da
protagonisti al nuovo sistema e,
quindi, a condividerlo. Di qui la
necessità di attivare una campagna
non soltanto informativa, ma anche
di sensibilizzazione sulla necessità
di attuare la differenziazione della
spazzatura, unico modo per vedere
scendere le bollette e tutelare
l’ambiente.

Sono stati più intensi del
solito i controlli dei carabi-
nieridelNas,ilnucleoanti-
sofisticazioni e sanità del-
l’Arma, durante le festività
natalizie appena trascorse.
Questa volta la loro atten-
zione si è concentrata sul
pesce e sui dolci. E se per
quantoriguardaiprimipro-
dotti non è stata rilevata al-
cuna irregolarità, per i dol-
ciumi, invece, i carabinieri
hanno fatto cinque multe
per carenza di igiene.

Lemancanzerilevateda-
gli uomini del Nas, è bene
sottolinearlo,nonriguarda-
no nè i dolci, nè le loro con-
fezioni, bensì solo lo stato

dei luoghi in cui sono stati
trovati. Infatti,èsufficiente
che questi alimenti venga-
noconservatisuunoscaffa-
le troppo polveroso e su un
pianoarrugginitoperincor-
rerenellasanzione. Questo
perchè con l’andare del

tempo ciò potrebbe influi-
re negativamente sui pro-
dotti medesimi.

Le verifiche dei carabi-
nieri sono state effettuate
nelle province di Udine,
Pordenone e anche a Gori-
zia. Nel settore dolciario le

ispezionisonostate21.Inot-
to occasioni, i militari si so-
noportativiaancheuncam-
pione di alimento da desti-
nare ad analisi di laborato-
rio.Irisultatiditaliaccerta-
menti, tuttavia,nonsicono-
scono ancora.

Per quanto riguarda il
pesce, invece, le ispezioni
sono state 4, così come i
campioni che, nei prossi-
mi giorni, saranno analiz-
zatidagliespertidell’Istitu-
to zooprofilattico speri-
mentale delle Venezie,
che ha sede a Legnaro, in
provincia di Padova.

Un’altra squadra del
Nasdi Udine, che ha com-

petenzasull’interoterrito-
rioregionale,sièdedicata
allestrutturediaccoglien-
za riservate alla terza età.
Le case di riposo “passate
alsetaccio”sonostateven-
ti. In tredici casi non sono
emerse anomalie, mentre
susetteistitutigli accerta-
menti dei carabinieri non
sisonoancoraconclusi. In
particolare,gliinvestigato-
ri dovranno verificare se
le caratteristiche degli
ospiti e delle attrezzature
corrispondono a quanto è
previsto nelle autorizza-
zioni e nei documenti esi-
biti dalla direzione della
casa di riposo.

Entrogennaioilnuovosistemadirac-
colta dei rifiuti che dovrebbe partire in
aprilesaràportatoall’approvazionedel
consiglio comunale. Un passaggio indi-
spensabile per bloccare anche formal-
menteilreferendum,dopol’accordotro-
vato fra maggioranza e opposizione. Sa-
ràanchel’occasioneperapprofondire i
molticambiamentiprogrammati,voltia
migliorareil servizioearidurrelediffi-
coltàchein questimesi le famigliegori-
ziane si sono trovate ad affrontare. Ciò
senza intaccare, però, la filosofia della
separazione dei rifiuti.

Lanovitàmaggioreriguardailprelie-
vo a domicilio anche di carta, cartone,
plastica e alluminio per i quali cade
quindi l’obbligo di conferimento nelle
isole ecologiche o nei cassonetti. I citta-
dini dovranno comunque continuare a
differenziare i rifiuti composti da que-
sti materiali mettendo carta e cartone
inun sacchettoeplasticaealluminioin
un altro. Una settimana sarà prelevato
con il porta a porta il primo sacchetto e
la successiva sarà la volta dell’altra. In

pratica,sialacartasialaplasticasaran-
no raccolte ogni 15 giorni, anche se in
tempi differenziati. Il vetro dovrà inve-
ce continuare a essere conferito nelle
apposite campane. Buone notizie an-
chepericommercianti,chehannovisto
accolte le istanze presentate dall’A-
scom. Iris, infatti, preleverà anche gli
imballaggi di plastica nelle aziende
ogni 15 giorni.

Peraltrol’accordo raggiuntoprevede
anchechegliaddettidiIrisraccolganoi
sacchetti dei rifiuti nei cosiddetti vani
tecnici, come avveniva prima della “ri-
voluzione” di giugno. Cosa che
soddisferàsoprattuttochiabitaneicon-
domini, che oggi ha molte difficoltà a

portareinstradaisacchi.Comprensibi-
le la soddisfazione del presidente del-
l’associazione,PioTraini,vistocheque-
stonuovo sistema verrà incontro aipro-
blemichei negoziantihanno denuncia-
to in questi mesi.

Sbaglia, però, chi pensa che con il
nuovosistemasparirannoleisoleecolo-
giche. Non sarà così. Rimarranno infat-
ti in funzione quelle già realizzate e ne
sarà costruita un’altra per San Rocco e
Sant’Anna,mentrenonsarannoattivate
le altre programmate. Anche se non sa-
rà più obbligatorio conferire nelle eco-
piazzole i rifiuti riciclabili, rimarranno
in vigore gli incentivi per i cittadini che
continuerannoaportareleloroimmon-

dizie differenziate in queste strutture.
Addirittura ci sarà un aumento degli
scontiinbolletta,cheraggiungerannoil
60% per le famiglie più “virtuose”.

Ilfuturosaràinvecesegnatopericas-
sonetti stradali, che dovrebbero pro-
gressivamente scomparire dalle vie cit-
tadine, visto che sarà attivato il “porta a
porta”anchepercarta,plasticaeallumi-
nio. Agevolazioni ci saranno anche per
il pagamento della Tia, che si potrà sal-
dareinquattrorate.Ilnuovosistemaha
ancheforticonnotatisociali,conl’attiva-
zionedialcuniserviziafavoredelleper-
soneanzianeecondifficoltàdideambu-
lazione. Sarà infatti avviata sperimen-
talmente la raccolta a domicilio dei ri-
fiuti da parte di personale dei servizi
sociali in alcune famiglie alle quali vie-
ne portata a casa la spesa. L’unica inco-
gnita riguarda i tempi di partenza del
nuovo sistema di raccolta. L’accordo
raggiunto prevede che si parta dopo tre
mesi,ovveroinaprile,mabisogneràan-
checapireseIrissaràprontaaeffettua-
re il nuovo servizio entro quella data.

Patrizia Artico

In caso di errori nell’erogazione a pagare sarà Iris

Giornalino con le istruzioni
sarà distribuito alle famiglie

Verifiche su dolci e pesce. Ispezionate anche 20 case di riposo, accertamenti su 7

Controlli dei Nas, 5 le multe

Il sistema avrà nuove regole entro aprile
Necessaria l’approvazione del consiglio comunale per evitare il referendum

RIFIUTINon basta l’accordo raggiunto
fra maggioranza e opposizione

Non spariranno le isole ecologiche
un’altra a San Rocco-Sant’Anna

Sarebbe veramente il colmo
se,dopotantepolemiche,tratta-
tive e tensioni politiche sia in
maggioranza sia in opposizione
per evitare il referendum, que-
st’ultimo dovesse svolgersi
ugualmente perché non si è riu-
sciti a ottemperare in tempo al-
la fase burocratica. Il consiglio
comunalechedovrebbesancire
formalmenteelegalmenteilriti-
ro del referendum deve infatti
essere ancora convocato, cosa
che deve assolutamente avveni-
re al più presto perché ci deve
anche essere il tempo per pub-
blicarei manifesti per avvertire
la popolazione che la consulta-
zione del 5 febbraio non ci sarà
più.

Ilfattoèchenonbastal’accor-
do politico raggiunto per far de-
cadere automaticamente la
chiamataalleurnedellapopola-
zione, visto che è stata attivata
dal sindaco tutta la procedura,
dopo il via libera del consiglio
comunale e dovrà essere sem-
prequest’ultimoasancirnelafi-
ne.

Se non si dovesse completare
tutto l’iter nei tempi giusti, il re-
ferendum, per forza di cose, do-
vrebbesvolgersi,anchese,ovvia-
mente,si farà ilmassimo perar-
rivareneiterminigiusti.Nell’in-
terresse dei partiti di governo e
di quella della minoranza.

La conferenza dei capigrup-
po,cheaquestopuntodovrebbe
riunirsi la prossima settimana,
dovrà dunque stabilire la data
del consiglio comunale, assolu-
tamente entro gennaio. Quindi,
se prima c’era la corsa per arri-
vareaunaccordo,orac’èquella
perriuscireabloccareintempo
la macchina amministrativa
che,unavoltaattivata,èsempre
difficile da bloccare, come san-
nobenissimogliamministratori
comunali.

LA RATIFICA

Assemblea civica
convocata
a fine mese

La Federazione dei Socialisti
democratici di Gorizia, riunita nel
congresso provinciale, ha approvato il
progetto di costituire con i Radicali il
nuovo soggetto politico della “Rosa
nel pugno” con la condizione che
questo sia un primo passo verso la
creazione di un’unica grande e unita
forza democratica progressista che
rappresenti tutti i riformisti. Un
soggetto, come è stato sottolineato dal
segretario provinciale Marino
Visintin, che si occupi non soltanto
dei temi etici e delle battaglie di
libertà, ma anche di tutte le questioni
sociali collegate con la precarietà del
lavoro, delle problematiche del
settore sanitario e dei servizi sociali
nonché delle difficoltà economiche
che colpiscono una gran parte degli
italiani e in particolar modo i
pensionati. La relazione presentata
dal segretario Marino Visintin, che è
stata approvata all’unanimità, ha
affrontato anche il nodo delle
prossime elezioni provinciali. Lo Sdi
punta alla continuità delle alleanze di
centro-sinistra che hanno governato
negli ultimi dieci anni, evitando, però,
che si ricada in situazioni di gestione
personalistiche, ma che si dia, invece,
valore alla forza democratica e
programmatica dei partiti. Lo Sdi
considera le prossime elezioni
provinciali una nuova opportunità
per la crescita dell’Isontino e ritiene
che gli obiettivi che il centro-sinistra
si prefigge di raggiungere nel campo
dello sviluppo in genere e sui temi
specifici della viabilità, compresi i
temi del Corridoio V e
dell’Intermodalità, dello sviluppo del
turismo, del potenziamento delle
attività produttive e occupazionali
non effimere e dell’ambiente siano
raggiungibili soltanto se le forze
politiche avranno il coraggio e la
volontà di assumere direttamente la
guida dell’amministrazione
provinciale. Secondo lo Sdi, va poi
superata la fase delle candidature
cosiddette “indipendenti” che non
riescono ad affrontare con linearità e
con concretezza i problemi quotidiani
e i temi programmatici a causa
soprattutto della limitata capacità di
coinvolgimento e compartecipazione
dei soggetti economici e sociali
nonché dei cittadini della nostra
provincia. Al congresso provinciale
dello Sdi sono intervenuti, oltre al
rappresentante dei Radicali Pietri
Pipi, il segretario dei Ds Enrico
Gherghetta, quello della Margherita
Diego Moretti e dei Re Sergio Bagni.

VERSO LE ELEZIONI

Socialisti democratici:
siglata l’alleanza

con il partito radicale

Un momento dell’incontro dell’altro giorno

Controlli dei Nas su prodotti alimentari

CARABINIERI

Dopolabrevepausaperlefestivitànata-
lizie, comincia la seconda parte della sta-
gione artistica del teatro Verdi curata da-
gliArtisti associati. Il 2006 si inaugura con
l’attesaprimaregionalediungrandeclas-
sico goldoniano. Giovedì, infatti, andrà in
scena “La locandiera”, nell’allestimento
firmato da Giancarlo Cobelli e prodotto
dallaCompagniadelTeatromoderno:Mi-
randolinasaràinterpretatadaMasciaMu-
sy.Per informazionie prevendite, gli inte-
ressati possono rivolgersi allo 0481-33090.

Stagione di prosa
con “La locandiera”

La novità maggiore
è il prelievo a domicilio
anche di carta, plastica,

alluminio e cartone

Chi abita nei condomini
non sarà più costretto
a portare l’immondizia

sui marciapiedi

MessaggeroVeneto
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